
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore: II   Settimana

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	17.30			S.	ROSARIO
	Ore	18.00			Santa	Messa

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	17.30			S.	ROSARIO
	Ore	18.00			Santa	Messa

	GIORNI	FESTIVI
	Ore	08.30			Santa	Messa	(Madonna	del	Carmine)
	Ore	09.30			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	11.00			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	18.00			Santa	Messa	in	CaGedrale

CONFESSIONICONFESSIONI
	10.00-12.00	>	Martedì,	Mercoledì,	Giovedì,	Venerdì	e	Sabato
	15.30-17.30	>	Sabato
	10.00-12.00	>	Martedì,	Mercoledì,	Giovedì,	Venerdì	e	Sabato
	15.30-17.30	>	Sabato

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

>>			OGNI	VENERDI:
	Ore	16.30	Santo	Rosario	-	Ore	17.00	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
	Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
	Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

>>			OGNI	VENERDI:
	Ore	16.30	Santo	Rosario	-	Ore	17.00	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
	Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
	Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

MADONNA	DEL	CARMINEMADONNA	DEL	CARMINE 		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)

A  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  I

Novena di s.SebastianoNovena di s.Sebastiano Dall’ 11 al 19 GennaioDall’ 11 al 19 Gennaio

DOMENICA 17 GENNAIO 2016
II DOMENICA DEL T.O/C

Sant’Antonio Abate

DOMENICA 17 GENNAIO 2016
II DOMENICA DEL T.O/C

Sant’Antonio Abate

Liturgia: Is	62,1-5;	Sal	95;	1Cor	12,4-11;	Gv	2,1-11
102ª	Giornata	Mondiale	del	Migrante	e	del	Rifugiato
27ª	Giornata	del	dialogo	ca7olici	–	ebrei
Dopo la Messa delle 18,00: Rappresentazione
del sant’Antonio

Liturgia: Is	62,1-5;	Sal	95;	1Cor	12,4-11;	Gv	2,1-11
102ª	Giornata	Mondiale	del	Migrante	e	del	Rifugiato
27ª	Giornata	del	dialogo	ca7olici	–	ebrei
Dopo la Messa delle 18,00: Rappresentazione
del sant’Antonio

LUNEDI 18 GENNAIO 2016LUNEDI 18 GENNAIO 2016
Liturgia: 1Sam	15,16-23;	Sal	49;	Mc	2,18-22
18-25	gennaio:	Se?mana	Unità	dei	CrisEani
Liturgia: 1Sam	15,16-23;	Sal	49;	Mc	2,18-22
18-25	gennaio:	Se?mana	Unità	dei	CrisEani

MARTEDI 19 GENNAIO 2016MARTEDI 19 GENNAIO 2016
Liturgia: 1Sam	16,1-13a;	Sal	88;	Mc	2,23-28
Ore 21.00    Incontro formativo con le Catechiste
Liturgia: 1Sam	16,1-13a;	Sal	88;	Mc	2,23-28
Ore 21.00    Incontro formativo con le Catechiste

MERCOLEDI 20 GENNAIO 2016
Festa di San Sebastiano

MERCOLEDI 20 GENNAIO 2016
Festa di San Sebastiano

Liturgia: 1Sam	17,32-33.37.40-51;	Sal	143;	Mc	3,1-6
Sante Messe: ore 8.00 - 11.00 - 18.00
Ore 18.00    S.Messa presieduta dall’Arcivescovo
                     a seguire: processione del Santo

Liturgia: 1Sam	17,32-33.37.40-51;	Sal	143;	Mc	3,1-6
Sante Messe: ore 8.00 - 11.00 - 18.00
Ore 18.00    S.Messa presieduta dall’Arcivescovo
                     a seguire: processione del Santo

GIOVEDI 21 GENNAIO 2016
Sant’Agnese

GIOVEDI 21 GENNAIO 2016
Sant’Agnese Liturgia: 1Sam	18,6-9;	19,1-7;	Sal	55;	Mc	3,7-12Liturgia: 1Sam	18,6-9;	19,1-7;	Sal	55;	Mc	3,7-12

VENERDI 22 GENNAIO 2016VENERDI 22 GENNAIO 2016
Liturgia: 1Sam	24,	3-21;	Sal	56;	Mc	3,13-19
Ore 21.00    Corso Matrimoniale
Liturgia: 1Sam	24,	3-21;	Sal	56;	Mc	3,13-19
Ore 21.00    Corso Matrimoniale

SABATO 23 GENNAIO 2016SABATO 23 GENNAIO 2016
Liturgia: 2Sam	1,1-4.11-12.17.19.23-27;	Sal	79;	Mc	3,20-21
Ore 15.00     Scuola Catechistica
Liturgia: 2Sam	1,1-4.11-12.17.19.23-27;	Sal	79;	Mc	3,20-21
Ore 15.00     Scuola Catechistica

DOMENICA 24 GENNAIO 2016
III DOMENICA DEL T.O/C
S. Francesco di Sales

DOMENICA 24 GENNAIO 2016
III DOMENICA DEL T.O/C
S. Francesco di Sales

Liturgia: Ne	8,2-4a.5-6.8-10;	Sal	18;	1Cor	12,12-30;	Lc	1,1-4;	4,14-21Liturgia: Ne	8,2-4a.5-6.8-10;	Sal	18;	1Cor	12,12-30;	Lc	1,1-4;	4,14-21

Piazza	San	Tommaso	-	66026	-	Ortona	-	tel.	085/9062977	(parrocchia)	-	085/9068085	(parroco)
www.tommasoapostolo.it		email:	info@tommasoapostolo.it

   II DOMENICA DEL T.O. / C                         anno 7° n. 16 del 17 Gennaio 2016

TUTTO COMINCIA CON 
UNA FESTA DI NOZZE

Gesù	 è	 un	 uomo	 come	
noi:	 ha	 degli	 amici	 e	
acce3a	 un	 invito	 nozze	
insieme	 alla	 madre	 e	 ai	

suoi	 primi	 discepoli.	 Questa	 vicinanza	 lo	 rende	
«accessibile»,	 «conoscibile»	 a	 noi.	 Però	 Cristo	 è	
anche	«mistero»	se	lui	stesso	non	si	rivela,	se	non	
manifesta	la	sua	idenCtà.	Una	rivelazione	che	farà	
a	poco	a	poco.
Giovanni	 ripensando	ai	 tanC	faF	in	cui	era	 stato	
coinvolto,	 scopre	 che	 Gesù	 ha	 cominciato	 a	
rivelare	 la	 propria	 idenCtà	 a	 Cana;	 e	 questa	
rivelazione	culminerà	nella	morte,	l’ora	di	Gesù.
Anche	 l’adesione	 dei	 discepoli	 a	 Cristo	 ha	 una	
storia:	 la	 fede	 comincia	 a	 sbocciare	 proprio	 a	
Cana.	Qui	nasce	 un	nuovo	rapporto	con	il	Cristo	
e,	di	conseguenza,	un	nuovo	rapporto	fra	di	loro.	
Il	 legare	 che	 farà	 di	 loro	una	 comunità	 è	 la	 fede	
comune	 in	Gesù,	Cristo	comincia	 a	rivelare	la	 sua	
idenCtà	non	in	modo	verbale	 esplicito,	 quasi	con	
formule	 dogmaCche,	 ma	 a3raverso	 il	 linguaggio	
dei	gesC.	«Gesù	non	compie	miracoli	per	esaltare	
se	 stesso	 o	procurarsi	 la	 fama	 di	 guaritore	 e	 di	
profeta	 potente.	 Rifiuta	 anzi	 di	 favorire	
l’entusiasmo	della	 folla	 alla	 ricerca	 di	miracoli;	né	
vuole	 alimentare	 le	 aspe3aCve	 nazionalisCche	di	
quelli	 che	 a3endevano	 un	 “profeta”	 liberatore	
poliCco.	 Ai	 miracoli	 che	 compie,	 Gesù	 dà	 un	
senso	 preciso.	 Risana	 quei	 lebbrosi,	 non	 tuF	 i	
lebbrosi;	 ridà	 la	 vista	 a	 quei	 ciechi,	 non	 a	 tuF	 i	
ciechi;	 fa	 camminare	 quel	 paraliCco,	 non	 tuF	 i	
paraliCci;	 rianima	dalla	morte	 Lazzaro,	 la	 figlia	di	
Giairo,	 il	 figlio	 della	 vedova	 di	 Nain,	 non	 tuF	 i	
morC.	 Il	miracolo	è	 solo	uno	dei	 segni	 del	 regno	
di	Dio...	Ma	 i	miracoli	di	Gesù	 non	 si	 riducono	a	
gesC	 automaCci	 o	magici.	 Egli	 richiede	 prima	 di	
tu3o	 la	 fede	 e	 intende	 farla	 crescere	 nel	 cuore	
dell’uomo:	 “La	 tua	 fede	 C	 ha	 salvato”…	 dice	
ripetutamente	alle	persone	guarite...	

Solo	 la	 fede	 perme3e	 di	 intravedere	 che	 Dio	 è	
presente	 in	 mille	 modi	 a	 fianco	 e	 nel	 cuore	
dell’uomo	 per	 la	 giusCzia,	 la	 liberazione	 e	 la	
salvezza».	 Cana	 è	 vista	 da	 Giovanni	 come	 il	
banche3o	 nuziale	 dell ’unione	 definiCva	
dell’uomo	 con	 Dio,	 l’inaugurazione	 dei	 tempi	
messianici.	 Il	 segno	 di	 Cana	 rivela	 la	 gloria	 di	
Gesù,	 ne	 svela	 l’essere	 divino.	Questo	è	 il	 primo	
dei	 segni	 faF	 da	 Gesù:	 segno	 visibile	 col	 quale	
manifesta	la	sua	gloria	e	i	discepoli	credono	in	lui.	
Questo	gruppo	di	credenC	 in	Gesù,	nato	a	 Cana,	
diventerà	la	Chiesa.

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del  Padre e del Figlio e  dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio  Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e  sorelle, Gesù si manifesta alle 
nozze di Cana  e dà inizio alla  sua missione. 
Siamo  chiamati ad essere suoi testimoni nel 
mondo e a gustare con lui la potenza  del 
suo  amore. Chiediamo perdono  per il 
peccato  che nel nostro cuore  intralcia  lo 
scambio di  amore con Dio e l’accoglienza 
della sua gioia, che  può colmarci e  renderci 
felici.
                                     (Breve pausa di silenzio)

Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli 
di pregare per me il Signore Dio nostro.

http://www.tommasoapostolo.it
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C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti  benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 
del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli  i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché  tu 
solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
C. O Dio, che nell’ora della croce hai 
chiamato l’umanità a unirsi in Cristo, sposo 
e Signore, fa’ che in questo convito 
domenicale la santa Chiesa sperimenti la 
forza trasformante del suo amore, e 
pregusti nella speranza la gioia delle nozze 
eterne. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                       													Is	62,1-5
Gioirà	lo	sposo	per	la	sposa.

Dal libro del profeta Isaìa
Per amore di Sion non tacerò, per amore di 
Gerusalemme non mi concederò riposo, 
finché non sorga come aurora la sua 
giustizia e la sua salvezza non risplenda 
come lampada. Allora le genti vedranno la 
tua  giustizia, tutti i re la  tua gloria; sarai 
chiamata con un nome nuovo, che la bocca 
del Signore indicherà. Sarai  una magnifica 
corona nella mano del  Signore, un diadema 
regale nella palma  del tuo Dio. Nessuno ti 
chiamerà più Abbandonata, né  la tua terra 
sarà più detta  Devastata, ma sarai 
chiamata Mia Gioia  e la  tua  terra  Sposata, 
perché il  Signore troverà in te la  sua delizia 
e la tua terra avrà uno sposo.

Sì, come un giovane sposa una vergine, 
così ti sposeranno i tuoi  figli; come gioisce 
lo sposo per la sposa, così  il tuo Dio gioirà 
per te.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale              Dal	Salmo	95
R/. Annunciate a tutti i popoli le 
meraviglie del Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo, cantate 
al Signore, uomini di tutta la terra. Cantate 
al Signore, benedite il suo nome. R/.

Annunciate  di giorno in giorno la sua 
salvezza. In mezzo alle  genti narrate la  sua 
gloria, a tutti i  popoli dite le  sue  meraviglie. 
R/.

Date al Signore, o famiglie  dei popoli, date 
al Signore  gloria e potenza, date al Signore 
la gloria del suo nome. R/.

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 
Tremi davanti a lui tutta la terra. Dite tra le 
genti: «Il Signore regna!». Egli  giudica i 
popoli con rettitudine.  R/.

Seconda Lettura            														1Cor	12,4-11
L’unico 	 e	 medesimo	 Spirito	 distribuisce	 a	 ciascuno	
come	vuole.

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corinzi
Fratelli, vi sono diversi carismi, ma uno solo 
è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma 
uno solo è il Signore; vi sono diverse 
attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto 
i n t u t t i . A c i a s c u n o è d a t a u n a 
manifestazione particolare dello Spirito per il 
bene comune: a uno infatti, per mezzo dello 
Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; 
a un altro invece, dallo stesso Spirito, il 
linguaggio di conoscenza; a uno, nello 
stesso Spirito, la fede; a un altro, nell’unico 
Spirito, il dono delle guarigioni; a uno il 
potere dei miracoli; a un altro il dono della 
profezia; a un altro il dono di discernere gli 
spiriti; a un altro la varietà delle lingue; a 
un altro l’interpretazione delle lingue.

Ma tutte queste cose  le opera l’unico  e 
medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno 
come vuole.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia.
Dio ci ha chiamati  mediante  il  Vangelo, per 
entrare in possesso  della  gloria del  Signore 
nostro Gesù Cristo.
Alleluia.

! Vangelo                                      Gv	2,1-11
Questo,	a	Cana	di	 Galilea,	fu	 l’inizio	dei	 segni	 compiuO	
da	Gesù.

Dal vangelo secondo Giovanni
In  quel tempo, vi fu una festa di nozze a 
Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu 
invitato alle nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli. Venuto a mancare il vino, la 
madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». 
E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? 
Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre 
disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, 
fatela». Vi erano là sei anfore di pietra per 
la purificazione rituale dei Giudei, contenenti 
ciascuna da ottanta a centoventi litri. E 
Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le 
anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse 
loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene 
a colui che dirige il banchetto». Ed essi 
gliene portarono. Come ebbe assaggiato 
l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il 
banchetto – il quale non sapeva da dove 
venisse, ma lo sapevano i servitori che 
avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e 
gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino 
buono all’inizio e, quando si è già bevuto 
molto, quello meno buono. Tu invece hai 
tenuto da parte il vino buono finora». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei 
segni compiuti da Gesù; egli manifestò la 
sua gloria e i suoi discepoli credettero in 
lui..
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, .....

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli e sorelle, il Signore non si 
accontenta di un’adesione formale al Suo 
messaggio di salvezza, Egli pretende una 
radicalità del nostro essere cristiani: vuole 
trasformarci.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R./Signore rendici vino nuovo.

Perché l’umanità sappia leggere i segni della 
Tua presenza senza cedere all’irrazionalità 
della superstizione. preghiamo

Perché sappiamo seguire l’indicazione di 
Maria: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela”. 
preghiamo

Perché il nostro cuore sia sempre sicuro che 
il domani ci riserverà “il vino migliore”. 
preghiamo

Perché la Tua parola e la Tua presenza ci 
accompagnino sempre lungo questo anno e 
ci convertano.
preghiamo

C. O Padre, tutto si esaurisce nella nostra 
vita eccetto Te e il Tuo amore. Fa’ che in 
virtù di questo la nostra finitezza sia 
un’occasione da cogliere e non un ostacolo 
da odiare. Te lo chiediamo per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di 
partecipare  degnamente  ai santi misteri  
perché, ogni volta che  celebriamo questo 
memoriale del  sacrificio  del tuo Figlio, si 
compie l’opera della nostra redenzione. Per 
Cristo nostro Signore.
A. Amen.

Dopo la Comunione
Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo 
amore, perché  nutriti con l’unico pane di 
vita  formiamo un cuor solo e  un’anima sola. 
Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.


